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Egregio direttore, il
trionfalismo che
accompagnò la fusione tra
Asm e Aem ha lasciato il
posto alla preoccupazione
e all'irritazione per le
gravissime ricadute che il
risultato economico
dell'esercizio 2009 di A2A,
che si prospetta
«catastrofico», avrà sul
bilancio del Comune di
Brescia.
Da più parti si cerca di
accreditare l'ipotesi che la
«debacle» sia imputabile
alle sanzioni che una
Commissione Europea
«cinica e bara» ha inflitto
alla società per indebite
agevolazioni fiscali
concesse dallo Stato
italiano alle
Municipalizzate che si
trasformarono in Spa.
Al riguardo ritengo utile
ricordare che fin dal
maggio 1999 la C.E.
notificò al Governo
italiano l'avvio di un

procedimento di
infrazione per il motivo
suddetto; ciò nonostante
gli amministratori di Asm,
con scarsa lungimiranza,
scelsero di non appostare
alcuna cifra a fondo rischi
(come si legge nella nota
integrativa del bilancio
chiuso il 31 /12/2000), né
di farlo in seguito.

Peraltro, se anche si
depurano dall'effetto delle
sanzioni i risultati del
resoconto di gestione di
A2A al 30 settembre 2009,
si registra un reddito
largamente inferiore a
quello del 2008; il quale, a
sua volta, fu di gran lunga
inferiore a quello che l'Asm
conseguiva abitualmente,
tanto che il Comune di
Brescia, per quell'esercizio,
percepì dividendi in linea
con quelli che l'Asm era
solita distribuirgli, perché
A2A attinse alle riserve per
circa 130 milioni di euro;

che è come se una famiglia
vendesse i mobili per
mangiare.

In sintesi, pare evidente
che le cose stanno
andando peggio dello
scorso anno, che già fu un
cattivo anno.
Come se non bastasse,
inoltre e
conseguentemente, si
evidenzia un significativo
peggioramento dei più
importanti indicatori
reddituali, finanziari e
patrimoniali, il che induce a
temere anche per gli anni
che verranno.
A fronte di tutto ciò,
vediamo alcuni dei politici
locali che hanno ispirato o
condiviso la scelta di
incorporare Asm in Aem
(scelta che a mio
sommesso parere è alla
base degli attuali
problemi), protesi ad
attribuire, «more solito», al
Governo non amico la

responsabilità della
situazione o, come
avvenuto alcuni mesi or
sono, a condurre una
tonitruante battaglia in
difesa di posizioni di
potere di schieramento nei
Consigli della società, con
buona pace della sostanza
e della verità dei fatti.

Mi auguro che gli
amministratori cittadini
vogliano affrontare con
pragmatismo e chiarezza il
problema, assumendo
iniziative volte ad
informare correttamente la
cittadinanza, mediante un
pubblico dibattito con
esperti e studiosi delle
problematiche aziendali,
che a Brescia non difettano
sia per la sua consolidata
tradizione imprenditoriale
che per la presenza di
prestigiosi docenti
universitari.
Pietro Pelis
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Questarubricaèlibera.
Ilcontenutodellelettere

puònoncollimarecol
pensierodelgiornale.

Bresciaoggisiriservadi
ridurrelelettereedi

eliminareespressioniche
possanointegrareipotesi
didiffamazione.Gliautori,
purchènotiallaredazione,

potrannochiederechela
lorofirmasiaomessa.

Precisazioniorettifiche
sarannopubblicate.

Gentiledirettore,vogliorispon-
derealsignorGervasi,presiden-
tediBresciaTrasporti.Innanzi-
tutto, ilmio intervento non era
fruttodiunapolemica gratuita
e sterile; ho esercitato il sacro-
santodirittoinqualitàdicittadi-
no/utentedievidenziareincon-
gruenze e manchevolezze del
servizio pubblico cittadino ge-
stito da Brescia trasporti. In
quanto alla parola «polemica»
non l’homessa io, è l’ouverture
messa dal redattore. Nella sua
risposta Gervasi ha sciorinato
dati che la gente comune non
capisce e che non risolvono i
problemiposti.Nonharisposto
alle mie proposte: controllori,
corsie preferenziali, divieto di
passaggiodeibusnelcentrosto-
rico,paline funzionanti, sedie e
copertureatuttelefermate, im-
piego migliore degli assistenti
civici.Sieteipaladinidellasicu-
rezza,maquando salgo sulbus
occupatodastudentichelascia-
nolesaccheinmezzoalpassag-
gio io nonmi sento sicuro.E la
non risposta alle mie proposte
miportaapensareaunsilenzio
colpevole.Presidente,erapiùfa-
cilerispondere:grazie,nepren-
donota.
Inmerito ai salti di corse, ve-

nerdì 30 ottobre alle 10.30 mi
trovavo in via Vaiarini. La pali-
na segnalava il passaggio del
bus della linea n. 12 alle 10.35.
Aspetto, aspetto, aspetto: ilbus
èarrivatoalle 11.08!Cosamidi-
ce?Ho consultato il librettode-
gli orari edito da Brescia Tra-
sporti e a pagina 101 ho notato
chelafermataprecedente,quel-
la di via Foro Boario, segna il
passaggioalle 10.39.Perarriva-
reinviaVaiarini4minuticirca.
Tra traffico e semafori dovreb-
bepassarealle10.44circa.Èevi-
dentecheipassaggitrapalinae
libretto non combaciano. Con-
fusione!
Perquantoriguardailcaroab-

bonamentiladescrizioneèlacu-
nosa. L’abbonamento regiona-
le costa 80 euro annui e com-
prende il servizio su treni, bus,
tram, battelli. Il vostro costa
230 euroannui soloper il terri-
torio cittadino.Seun abbonato
vuoleandareaFlerooaGussa-
go deve fare il biglietto. Non è
giusto!Presidente, lei è pensio-
nato,è stato sindacalista, cono-
sce la vita dura degli anziani,
perchènonrifletteafondosulla
mia proposta che riguarda ab-
bonamenti differenziati per
redditoeperetà?Lafrasedialet-
tale «spacòm sò tòt» era ironi-
caeriferitaall’enunciazionedel
vostro programma che, ripeto,
hatonipropagandistici.Leper-
soneintelligentinoncistanno.

Tullio Guerini

San Giacomo della Marca

LAPOLEMICA

Lapillola
abortiva

LA FOTO DEL GIORNO

Caso A2A, servono pragmatismo e chiarezza

Oggi, 28 novembre, la Chiesa
commemora sa Giacomo della
Marca. Nacque a Monteprando-
ne nel 1349 e fu frate francesca-
no, discepolo di san Bernardino
da Siena diplomatico, predicato-
re e polemista nonché instanca-
bile apostolo di pace. Durante la
predicazione il santo insisteva
molto sulla potenza dell'invoca-
zione del Nome di Gesù in parti-
colari momenti di necessità e di
pericolo, e raccontava i miracoli
ottenuti mediante essa. Esorta-
va, inoltre, a non bestemmiare.
Al vizio della bestemmia il santo
accomunava quello del gioco
che porta alla menzogna, alla ra-
pina fino all'omicidio. In seguito
alla sua predicazione furono in-
serite disposizioni che disciplina-
rono in molti statuti comunali il

vizio della bestemmia. Prese a
cuore i più poveri tra i poveri.
Per questo combatté strenua-
mente l'usura che colpiva quanti
non avendo denaro, spesso impe-
gnavano tutti i loro averi e li per-
devano, diventando così sempre
più poveri. Non si limitò però a
predicare contro l'usura, ma cer-
cò di aiutare i poveri distribuen-
do le elemosine chieste ai ricchi.
Col tempo furono poi organizza-
ti i "Monti di Pietà" dai quali i bi-
sognosi potevano ottenere pre-
stiti senza interesse o a bassissi-
ma percentuale.

Il santo predicò anche contro la
prostituzione cercando di ripor-
tare le donne che la praticavano
sulla retta via. Compì numerosi
miracoli a favore dei bambini, vit-
time della crudeltà e dell’insoffe-

renza umana. Morì a Napoli dove
il papa lo mandò presso la corte
di re Ferdinando per ristabilire i
rapporti diplomatici e dove il
santo operò altri miracoli gua-
rendo anche lo stesso monarca
dall'infermità. Era il 1476. Ven-
ne canonizzato il 2 febbraio
1726.

San Giacomo della Marca predi-
cò a Brescia, per iniziativa del ve-
scovo Malipiero, nella Quaresi-
ma del 1462 e venne accusato
d’eresia da parte del domenica-
no Giacomo da Brescia circa il
culto del sangue di Cristo. I fede-
li scesero in tumulto per difen-
derlo e lo stesso vescovo della
città, Bartolomeo Malipiero, fu
costretto ad intervenire per pla-
care gli animi ed evitare confu-
sioni dottrinali.

Ci fapiacere rilevare che anche
Livia Turco, ex ministro della
Salute abbia recentemente au-
spicato,unrapidoiterdella leg-
gediriordinodelserviziofarma-
ceutico.Ancordipiùsiamosod-
disfattiperché,inoccasionedel-
lo stessoConvegno, laTurcoha
sottolineato la necessità che i
farmaci innovativi siano distri-
buiti in farmacia.Nonè, infatti,
da oggi che andiamo sostenen-
docheilfarmacistaèunprofon-
doconoscitoredelfarmacoe,co-
me tale, vedrebbe sminuita la
sua professionalità se per i far-
maci innovativivenissebaipas-
sata la farmacia.Névasottaciu-
toilruolochelaretedellefarma-
cie può esercitare nell'ambito
del Ssn e che quotidianamente
viene ricordato quel che le far-
macie hanno sempre rappre-

sentato,ma potranno essere in
futuroessereancorpiùrappre-
sentativealla lucedeinuoviser-
vizia seguitodell'approvazione
della legge.Farmaciedove i cit-
tadinitrovanoilfarmacoedove
troverannoaiuto sempredipiù
perinuoviservizi,perleCampa-
gne di prevenzione e di scree-
ning,perprenotareunesameo
fareun'autoanalisi.

Dott.ssa Clara Mottinelli
PRESIDENTE ASSOCIAZIONE TITOLARI FAR-
MACIA DI BRESCIA
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Luci e alberi
Sichiama «TestdiRorschach» questa installazione del«Pitaya Design»degliartisti francesiArnaud Giroud eDavid Lesortchefa
partedelnono «Festival di lucie alberi»in corso disvolgimentoa Ginevra, in Svizzera. La manifestazionesi concluderà ilprossimo 3
gennaio. (fotodiMartial Trezzini/Ansa-Epa)

A Iseo i mercatini di Natale solo
il fine settimana quando la gente
c’è, Non sarebbe più bello tutta
la settimana quando il paese è
vuoto per scaldare queste feste
(esempio Sarnico)? Ma la festa
dell'ultimo dell'anno la faranno
in piazza?

Sono un leccese trapiantato e
mi inchino allo strapotere bre-
sciano. By un amico edolese

Fra coloro che hanno votato Pdl
o Lega Nord, mi auguro che vi sia-
no molti che hanno in atto un pro-
cesso per risarcimento di danni
subiti di qualsiasi tipo, e che per
effetto della legge proposta del
processo breve, cadano in pre-
scrizione. Cordialità.
Albert2

ILSERVIZIO

Ruolo
dellefarmacie

Lanotiziadellapossibileappro-
vazione-ora frenatadalSenato
- all'uso in Italia della pillola
abortiva RU486 (mifepristo-
ne), pur con la limitazione che
ciòavvenga inregimediricove-
ro ospedaliero, costituisce un
nuovo passo sulla strada della
culturadellamorteedellabana-
lizzazione della vita umana, in
specificodellacreaturaconcepi-
ta.Sirimaneesterefattinelsen-
tire dichiarazioni del tipo: «E'
un'ottima notizia per le donne
italiane che, sebbene ultime in
Europa,potrannoora scegliere
se utilizzare questo farmaco»
(Agi,Com/Sab191531Ott.09).
Purtroppo le considerazioni

devonoesserebenaltre.Innan-
zitutto ci si dovrebbe chiedere
in base a quale necessità si è
sentitoilbisognodi introdurre
in Italia una pillola abortiva,
consideratochedaannisentia-
movoci entusiastichedi quan-
to stiaben funzionando l'abor-
tochirurgico.L'usodiunapillo-
la -anche in regimedi ricovero
- evoca nella coscienza delle
persone una banalizzazione
dell'attoabortivo,assimilando-
lo sempre di più ad una «sem-
plice» contraccezione.Eciò va
anche contro il dettato della
legge 194 che insiste sul fatto
che l'aborto non deve essere
utilizzatocomecontraccettivo.
Lostessolimitedellasommini-
strazione solo in ospedale fino
ad aborto avvenuto (almeno
questo !)presentapunti deboli
sui quali riflettere. Innanzitut-
tociòavràconseguenzesull'or-
ganizzazione sanitaria:degen-
ze più lunghe rispetto al day-
hospital che richiede l'aborto
chirurgico (considerato che il
15%degliaborticonRU486ri-
chiedepiùgiorni, inalcunicasi
fino a 15 gg); ovviamente au-
mentodeicostiacaricodelSsn
e-nondaultimo-occupazione
di posti letto, con allungamen-
todelle listed'attesaperdonne
chestannoattendendodiesse-
recurate-questesì -permalat-
tie ostetrico-ginecologiche che
le affliggono. Inoltre, c'è sem-
pre la possibilità di aggirare
l'ostacolodelricovero:unavol-
ta ricevuta la pillola, la donna
può richiedere la dimissione
volontaria, vanificando ogni
sforzodicontrolloclinico(etut-
ti sappiamo che laRU486non
è affatto scevra di rischi per la
saluteeper lavita!).Seconside-
riamo.poi, che il 30% circade-
gli aborti in Italia avviene su
donneextracomunitarie,carat-
terizzateda regimi ed ambien-
ti di vita spessoprecari, irrego-
lari,carenti,dibassolivellocul-
turale ed assistenziale, è facile
intuire che una tale prassi po-
trebbeessere facilmenteutiliz-
zata. E, magari, si imporrà un
ulteriorericoveropersopravve-
nutecomplicanze !
Insomma, rimane senza ri-

sposta la domandaprincipale:
se si esclude la soddisfazione
ideologica di chi ancora vede
nell'aborto una «conquista di
civiltà», che bisogno c'è di una
pillolaabortiva in Italia?

Massimo Gandolfini
Ornella Parolini
ASSOCIAZIONE MEDICI CATTOLICI DI BRE-
SCIA
ASSOCIAZIONE SCIENZA & VITA DI BRESCIA
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